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Il Ministero - obbrobrio 

— Leggete il resoconto parlamentare 
di oggi, e poi diteci se il titolo di 
Ministero-obbrobrio, —, che inci- 
dentalmente già demmo alta Compa- 
gnia zingaresca Pelloux e colleghi, 
formata da massoni e valletti di mas» 
soni, — nn sia più che giustificato. 
Chi paragonasse i Canevaro ed i 
Pelloux alle più pettegole lavandaie, 
o ai. più mocciosi marmocchi del- 
l’asilo infantile, od ‘ai rimbambiti 
centenari, offenderebbe.... i centenari, 
ì marmocchi, le lavandaie. < 

Ma quella gente si manda tutt’ al 
più a tirar la carretta, a sbucciar le 
castagne, a menar la barca delle pa- 
tate e non la nave d’un governo. 

Superbi e sprezzanti quando nes- 
suno li tocca, cagliano come cavi ha- 
gnati non appena uno li sfiori colla 
punta d’un dito. Ammantatisi pa- 
scialescamente del palamidone altrui, 
restano in manica di camicia, e ca- 
micia strappata, se alcuno a loro lo 
leva. Pelloux prega (adesso) e si 
raccomanda, perchè lo lascino vivere 
almeno un giorno ancora, come Eli- 
sabetta “ la vergine , (tanto vergine 
essa quanto è pien di talento |’ in- 
comparabile Plu/), che dava tutto 
il.suo regno per altri due minuti di 
vita! Canevaro, — quello che vuol 
essere incensato nei funerali, quello 
che sî rallegra e vanta d’ essersi 
fatto rubar l’arrosto di sotto il naso 
dall’ Inghilterra e dalla Turchia 
quello che vuol fare conquiste in 
Cina e non vi ottiene che derisioni 
mondiali per la nostra povera Italia, 
— Canevaro, il più grottesco man- 
nequin che abbia indossato galloni 
di ministro, ieri nasconde la sua na- 

nità e inanità sì intellettuale che 
fisica dietro la schiena del suo pre- 
decessore, sulle cui spalle si era ar- 
rampicato credendo di parer grande, 
vero moscherino che crede farla al 
bue nel guidare il carro, — mentre 
avrebbe attribuito tutto a sè il me- 
rito di ciò che eventualmente avesse 

potuto ottenere coll’ opera altrui. 
Quanta miseria! quanto obbrobrio ! 

E questi piccinacoli, questi stente- 
relli, debbono rappresentare l'Italia 
all’estero, debbono sostenerla in grado 
di gareggiare colle altre nazioni, deb- 
bono farla prospera e gloriosa! Altro 
che i Facanapa ed i Brighella! al- 
tro che Gerolamo. alla ricerca degli 
nni uu i altro che Gianduja, 

tasche altrui Rat nigi STA » per non perderlo! 
Ed ai Canevaro, ai Pellonx, ai loro 

degni colleghi, la Camera ha accor- 
dato finora pieni poteri, discrezione 

lo gi, Cn latte! E c.storo 
potercno parer geni, Richelieu, Ma- 
zarini, Palmerston, Bismarck, e cac- 
ciarsi sotto il tallone la voce del paese 
e quella della pietà, e irridere alle 
Proteste da tutta Italia e dall’estero, 
© nessuna osservare delle promesse 
che pur ‘avean fatte enunciare da | 
regie labbra! 
n Dì 3 di congiurare con bile 
I dona trecca contro una rappre» 

a del Papa in un Congresso 
‘3 Sè Invece di persegui- 

Sostenere LR Mosto, di ‘0 1 Togli rettili, di concubine ttili, di proclamar fo un Sacran Ì lento di Gesù Cristo 6 annetter forza di Sacramento A! ‘vero conenbinato, elevando al 
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disopra del Re dei re un Sindaco 
forse mal capace di fare un o colla 
bocca d’ un imbuto sporco di vino, — 
se invece di voler imporre all’ Italia 
tradotti in legge i delirii d’ una co- 
saccheria frenetica, il Governo avesse 
fatto il suo dovere, corrisposto alla 
sua missione, non sarebbe ora ]o zim- 
bello degli stessi suoi amici e feticisti 
di ieri, non sarebbe la favola. del 
mondo! 

Forse oggi stesso il Ministero Pel- 

loux perirà, strozzato dalla propria 
ignominia e colossale insipienza. Ma 

pur troppo galleggierà la zuoca più 

grossa. Comunque ‘sia, riferiamo ciò 
che dicono sulla situazione ministeriale 

alcuni fogli del mattino, e si vedrà 
qual Ministero abbiam avuto dal luglio 

a questa parte, e come in ogni caso 

cadremmo dalla padella nelle brace, 
perchè i pontificanti dell’ oggi, — Ru- 

dinì, Zanardelli, Giolitti, Sonnino, e 

perfin Crispi, — valgono i Pelloux, 

i Canevaro, i Finocchiaro, i Fortis, i 
Carcano, i Vacchelli, i Palumbo, e 
perchè non si fa questione di chiamar' 
a risurrezione e ad indirizzo serio e 
morale la cosa pubblica, bensì di gare 
bottegaie, di invidie pettegole, di 
sgambetti da ambiziosi. 

L’Adriatico ha da Roma; già in data 
di lunedì: 

< Ormai che la crisi esista è che 

sia inevitabile è cosa che non si di- 
scute più nemmeno fra quegli amici 
del Ministero i quali vogliono essere 
sinceri. 

< La grande maggioranza di deputati 

ed uomini politici si occupa già della 
successione. Gli ultimi sostenitori del 

Ministero credono che l'on. Pelloux 
ricorrerà ad una crisi extra-parlamen- 
tare, ma che, in ogni modo, — pure 

cadendo, — è a lui che verrebbe affi 
dato l’incarico di formare il nuovo 
Ministero, che avrebbe per base l’ono: 

revole Sonnino ed i Crispini, e con 
questa base si farebbero poi alla prima 
occasione le elezioni generali. 

« Gli ‘oppositori, — cioè coloro che 

compongono l’opposizione di oggi de- 
stinata ad essere la maggioranza di 

domani, — comprendono benissimo 

come, una volta vinto, si presenti la 

difficoltà di avere tre capi: Zanardelli, 
Giolitti e Rudini, ciascuno dei quali 

non potrebbe che essere presidente 

del Consiglio. E si discute sul miglior 

modo di sorpassare tale ostacolo. Al- 

cuni vorrebbero che si desse la prece- 

denza a chi per l’età e per la posi- 

zione che occupa ha maggior prestigio 

e maggiore autorità, cioè vorrebbero a 

capo del Governo l’onor, Zanardelli, 

additato anche per l’ufficio che ricopre 

di Presidente della Camera. Altri pro- 

porrebbero che Zanardelli rimanesse 
presidente della Camera e che Di Ru- 
dinì riassumesse la direzione del Go- 
verno, avendo Giolitti come Ministro 

del Tesoro e forse anche delle Finanze. 
Finalmente una terza soluzione consi- 

sterebbe nell'avere Zanardelli alla 

presidenza della Camera, Giolitti Pre- 

sidente del Consiglio, ed il marchese 

Di Rudini capo della. maggioranza. 
Qualunque di queste tre combinazioni 

si baserebbe sugli ‘elementi liberali 
della Camera ed avrebbe per iscopo 

di esplicare un programma di Governo 
sinceramente democratico (!!!). » 

Il medesimo giornale ha da Roma, 

in data di ieri sera: « E’ molto com- 

mentato il silenzio dell’ on, Sonnino. 
Si attendeva con curiosità il suo di- 
scorso, tanto più che da ventiquattro 

ore, dice l’Italie, non si parla che di 
crisi e di un rimpasto avente a base 
l'accordo Pellouz. Sonnino. Pare che 
Sonnino non volle prendere la parola 
senza prima studiare la situazione, 
fionnino esita ancora, e pone condizioni. 

che Pelloux non può accettare. All’ ul- 

tima ora, conclude l’ Italie, Sonnino e 

i suoi amici potrebbero. finire per vo- 
tare contro, onde non prendersi le re- 

sponsabilità. di una situazione ecce- 
zionale. » 

Il Secolo ha da Roma, in ‘data di 
ieri: 

«Ieri, in principio di seduta, cor- 
rendo insistentemente la. ‘voce che 

Rudinì, Zanardelli e ‘Giolitti si fossero 
messi d'accordo per una immediata 

azione offensiva comune contro Pel- 

loux, davasi il ministero .come spac- 
ciato, in base a calcoli aritmetici di 

indiscutibile ‘evidenza. 
< Più tardi si seppe che Rudini fa- 

ceva smentire la sua partecipazione 

all’ accordo; anzi. aggiungevasi, da 

intimi suoi, che un giornale mattutino 

milanese avrebbe pubblicato stamane 

la smentita autorizzata della surrife- 

rita diceria, cosicchè i partigiani di 
Pelloux. sentivano rinascere qualche 
speranza dal’ persistente 
dei gruppi avversari, 

< Che se tale disaccordo dovesse per- 

sistere, non sarebbe strano ‘assistere 

in fine di settimana ad‘un voto ‘accor- 

dante al ministero una nuova dilazione, 

rinviando la discussione delle mozioni 

che si presenteranno nella politica e- 

disaccordo 

Ciò segnerebbe, non occorre spiegarlo; 
la vittoria degli elementi‘ ultraconser- 
vatori. (Conservatori delle sette piaghe 

d' Egitto, — aggiungiamo noi 13) 

In data di ieri sera, la Gazzetta di 
Venezia ha da Roma: 
«La discussione odierna dimostrò 

che la posizione di Canevaro è inso- 
stenibile. Gli oratori tutti, amici ‘ed 
oppositori del governo, conclusero la- 
mentando gli errori di metodo com- 
messi nell'azione diplomatica della 

Consulta, nella vertenza con la Cina. 

< Per la cronaca vi riferisco che 
stamane Coppino @ Lovito convocarono 

gli amici della Sinistra, non a scopo 

ostile verso il ministero, ma a scopo 
di impedire che Giolitti e Zanardelli 
si arroghino di poter disporre dei voti 
della Sinistra, di cui pretendono es- 
sere ì genuini rappresentanti. Oramai 
tale riunione non può fare nè caldo 

nè freddo, ma è interessante come 
sintomo. » * 

Telegrafano in data di ieri tardi al 
Corriere della Sera : 

<I data Li) 

vin i } £ amente per 
occuparsi della situazione parlamentare 
0) del gabinetto. Una modificazione 
ministeriale fu implicitamente ammessa 
come inevitabile ; resta da vedere come 
determinarla, in quali limiti conte- 
nerla, e se aspettare o no un voto 
della Camera. Ciò ancora dipenderà 

da alcune circostanze, e particolar- 
mente dal tono che il seguito della di- 
scussione potrà assumere. 

Questo è certo che Pelloux vuole 
evitare ogni maggior compromissione, 
non soltanto sua, Quanto di alcune 
questioni, contro le quali la faccenda 
cinese serve di comodo pretesto: 
quella, ad esempio, dei progetti po- 
litici. 

Tutti sono convinti che, se muta- 
mento deve avvenire, Pelloux rimarrà, 
e senza profitto dei gruppi 
nalmente coalizzati. 

< Con la dichiarazione di Rudinì in 
difesa di Bonin e Visconti-Venosta e 
contraria all'impresa di San Mun, la 
seduta odierna è terminata ‘fra un 
grandissimo eccitamento, 

<« Però la situazione di Canevaro ri- 

sultò, se possibile, peggiorata anche 
da quest’ ultimo incidente, » 

« Oggi vi furono parecchie riunioni 
ebbastanza numerose: quella di un 
gruppo dell’ antica sinistra, che appog- 

ecagio- 

A t 

stera a dopo i provvedimenti politici.’ 

iava Orispi, fu presieduta da Lovito | 

al Ministero, pur mon approvando l’ o- 

pera di Canevaro. 

«Anche, fra ‘alcuni firmatari della 
lettera di adesione ‘al gruppo Rudinì 
cominciasi a discutere se non convenga 
tenersi verso il Ministero in una ri- 

serva benevola. Così fra i giolittiani; 
sicchè può aspettarsi anche questo che, 
poichè i capigruppo rischiano di essere 
tagliati fuori, e particolarmente preve- 

dendosi che un mutamento ministeriale 
possa dar vantaggio a Sonnino, si 

cerchi un voto di confusione. 
«Un arguto deputato diceva : « Non 

<« mi stupirei che il Ministero. racco- 

«-gliesse una strepitosa maggioranza; » 

e data la nostra Camera non vi.sareb- 

be da stupirsi davvero. Ma, checchè 
avvenga; vi/confermo che la ricompo- 

sizione del gabinetto è inevitabile. » 
Queste sono cose nauseanti, ciniche, 

brutali, e si narrano con tanta indiffe- 

renza ! 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 maggio. Prosid. ZANARDELLI 

Si discutono alcune interrogazioni, 

svogliatamente. All’ arrivo dei ministri 

si riprendono le interpellanze sulla 

politica italiana in Cina. 

Di Sangiuliano crede. che. la que- 

stionè se si debba o no occupare. un 

porto nella Cina non abbia. da essere 

pregiudicata in una discussione che 

ha per obbiettivo di giudicare l'ope- 

rato del Governo. Parlerà dopo le di- 
chiarazioni del Governo. Lo. stesso 

dichiara De Nicolò. 

Ceriana-Mayneri ‘disapprova. l’inde- 

cisione e mancanza d'energia del Go- 

verno ‘ad ottenere lo scopo che s’ era 
prefisso, il che occasionava un dolo- 
roso rifiuto, non. atto .cérto a rialzare 
il prestigio dell’Italia all’ Estero, Te- 

me che si rinnovi in Cina la dolorosa 

avventura di Cassala. 

Fracassi ‘osserva che l’imprepara- 
zione (del Ministero lo costrinse ad 

affidare in un momento critico ad altra 

nazione la nostra rappresentanza. Su 

ciò egli attende esplicite. spiegazioni 
dal Governo. 

Pompili, considerando 1’ impresa in 

Cina, osserva \che quanto apparisce 

fin d’ora è l’impreparazione, l'inabi- 

lità e le contraddizioni colle quali il 

governo vi si è accinto. 
Riccio, paladino del Ministero (con- 

doglianze!),' dice esservi circostanze 
speciali, in cui l’azione diplomatica e 

militare deve precedere la commer- 

ciale. Rispetto a San Mun l’Italia si 

troverebbe ora in una di tali circostanze, | 

se non fosse accertato (!) che abbiamo.in | 

Cina promettenti interessi da promuo- 

vere e tutelare, La prima. nave. ita- 

liana, il Marco Polo; fa ‘mandata in 

Cina dal precedente Ministero. Adduce 

testimonianze di geografi per sostenere | 

che la baia di San Mua presenta no- | 

tevoli vantaggi economici e commer- 

ciali. (Se fosse a Frascati o Roccacan- 

nucciu!) Pur riconoscendo che il con- 

cetto che ha inspirato il Gabinetto è 

stato ‘ottimo, ammette che siano stati | 

commessi errori’ nei dettagli, ma non 

crede che possano involgciv la respon- 

sabilità collettiva del Gabinetto. (Zla- ; 

rità, commenti pei difensori che ha îl | 

Ministero |) 

Sonnino Sidney, in attesa delle di- 

chiarazioni del Governo, rinunzia & 

svolgere l’interpellanza, riservandosi , 

di parlare dopo il ministro. 

Pantano, Prinetti, Magliani, Frola e . 

Rovasenda fanne analoghe dichiara- 

zioni, 
Pellove, presidente del Consiglio, 

osserva che il Governo, per poter fare 

‘le ‘suo risposte, ha bisognd di cono. 

: scere più chiaramente il pensiero degli , 

deliberò di non atteggiarsi contraria | interpellanti (ci vogliono 4 raggi Rbnt- 

gen!2?/) e non crede che sia corretto 
il sistema di svolgere le interpellanze 

dopo le dichiarazioni del Governo. Do- 

manda che la discussione sia rimessa 

a domani, perchè il. Governo possa 

dare più ponderata risposta su tutte 
le questioni presentate. (Gli ultimi e 

disperati sforzi da scloun!) 

Giolitti si associa alla proposta di 

Pelloux (adesione molto sintematica: 

arcades ambo /), osservando non essere 
il caso di precipitare una risoluzione 

così grave come quella che è davanti 

alla Camera. Propone però che la que- 

stione della Cina sia tenuta separata 
da tutte le altre. 

Canevaro, ministro «degli esteri, sen- 

tesi in obbligo di far subito brevi 
dichiarazioni, perchè gli preme di 

chiarire bene le sue responsabilità e 

di difendersi da attacchi che non sono 

inspirati unicamente dall’ amore della 

verità e del pubblico bene. Riferen- 
dosì agli attacchi mossi ieri al Governo 

da Bonin circa l’idea d’occupare un 

porto nella Cina, legge una lettera 

diretta dallo stesso Bonin, — quando 

era sottosegretario di stato agli esteri. 

durante l’ ultimo ministero Di Rudini, 
— al ministro della marina d’ allora 

per invitarla a studiare se si potesse 

iniziare qualche azione nella Cina; e 
colà procurare uno sealo. 

La lettera è in data del gennaio 

1898, e la Camera ne accoglie la let- 

tura con grandi clamori, proteste 6 

commenti. L’agitazione è vivissima, e 
dura parecchi minuti. (Che figure que- 
sti deputati .camaleonti !) 

In sostanza, il gran. genio di Creta 

soggiunge : (« E’ stato Crepotti! » 

Canevaro sì. riserva, di rispondere 
alle molte accuse che.gli furon rivolte; 
intanto ha voluto stabilire che la po- 
litica. del. Governo non. ha fatto in 
questo, argomento che.seguire l'iniziativa 

del Ministero precedente. (Vivissimi com- 
menti, rumori, interruzioni.) 

Continuando la sua dichiarazione, 
Canevaro accenna anche a Visconti 

Venosta, ch’ era ministro degli esteri 
con Rudini. Ciò solleva altri grandis- 

simi rumori. 

Voci. — E percliè tirate fuori le 
persone ? 

Altre voci. — Ma allora si trattava 

di semplici studi! 
Bonin si agita, chiedendo: la parola. 

Voci. — No! no! Basta così! 

Quando Bonin parla, coprono la sua 

voce immense proteste; tanto che egli 

è costretto a interrompersi ; poi, final- 
mente; riesco a farsi ascoltare. 

Egli dice. che il Ministero prece- 

dente, tenendo conto della grave que- 
: stione, voleva studiarla sotto tutti .i 
‘ suoi molteplici aspetti. (Vivissimi ru- 

;iomori; e commenti.) Ma, dopo le istru- 

zioni date colla lettera del gennaio 

1898 e dopo essersi formata in argo- 

mento una precisa convinzione, il 25 

i aprile 1898, disse nella Camera che 

i l'impresa cinese non avrebbe dovuto 

farsi senza la necessaria preparazione. 

Crispi, che aveva: chiesta la parola 
mentre Canevaro leggeva la lettera di 

Bonin, sta in attesa che la parola gli 

‘ venga concessa. Ma la Camera è ner- 

! vosa nella sua attesa, e si grida da 
; vari settori: 
| \— Parli Crispi. 
i . Presidente. — Ma deve finire Bonin, 

Quindi si alza Canevaro, ma si se- 
| guita a gridare: — Crispi! sentiamo 
| Crispi! 

, Il. Presidente prega Canevaro a 

prendere la parola dopo Crispi. 
I rumori della Camera ‘sono alti 8 

- confusi; le ultime. parole di Bonin 
j hanno aumentato l'eccitazione. Si 
i urla: ; 

+ Non ricordavate la vostra lettera, 

Bonin. — E che significa?! 

Finalmente Crispi si alza e la Ca 

| mera fa silenzio, L'oratore, nel suo 

È ‘breve discorso, si augura che finisca 
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questo dibattito, parendogli un fatto 
nuovo e contrario alla dignità del Par- 
lamento che si portino in pubblico 
documenti segreti. 

A questo modo non sarà più possi- 
bile all’ Italia di avere serie relazioni 

coll’ estero. Il Ministero fece male ad 
accettare questa discussione; almeno 

voglia troncarla. 
Canevaro risponde a Crispi che'il 

documento da lui letto non è nè se- 

greto nè diplomatico, ma un semplice 
ordine di servizio, letto per dimostrare 
che non erano meritate le accuse ri- 

volte al Governo. Era nel nostro di- 

ritto, — egli dice, — di portare quel 
documento davanti alla Camera. 

Crispi. — No! avete fatto un pet- 

tegolezzo. (Altrì clamori prolungati). 
Di Rudinì, parlando a sua volta per 

fatto personale, osserva a Canevaro 

che la lettura da lui fatta offende le 
buone consuetudini di governo, e nuoce, 

non al Ministero precedente, ma al 
Ministero che, — avendo assunto la 

responsabilità di un’ impresa, — non 
doveva poi, nell’ora del pericolo, ten- 
tare di scaricarla su altri. Nota, d’ al- 

tronde, che Visconti-Venosta aveva 
voluto fare, come era suo obbligo, gli 

. opportuni studî in argomento, e non 

mancò di dire al Parlamento, quando 

gli studî furono fatti, quale fosse il 

| suo pensiero. Soggiunge che, d’ accordo 

anche oggi con. Visconti-Venosta, non 

approva e non approverà mai l’ impresa 

di San Mun. 

Pelloux, presidente del Consiglio, 

insiste nel pregare la Camera di ri- 
mandare a domani il seguito della di- 
scussione. E la sua preghiera (dov'è 
il Giove tonante ?) vien accettata. 

H perchè dei perchè 

La vera «intangibile » 

Scrive la Perseveranza del. 28 
aprile: 

Ormai ci pare quasi tempo perduto 

il ritornare su quanto altre volte di- 

cemmo relativamente alle misure pre- 

ventive, che pure sarebbero state dav- 
vero la nervatura ‘più seria di una 
legge sulle Associazioni: la produzione 

dello statuto, e la denuncia del nome dei 

socii. Pare che in Italia il segretume 
sia ancora insito nella natura delle 
Associazioni, e che il legislatore ci 
tenga a mantenerlo. Del resto, il perchè 
tutti lo sanno, e qualche giornale l'ha 

già detto: si vogliono proteggere, col 

segreto, i framassoni, imperanti nella 

Camera e fuori! Il che spiega, se non 

giustifica, il fatto che il Ministero non 
abbia ‘osato far sua la ragionevole ed 
efficace proposta. 

__—L’ Arena di Verona del 27, com- 
— mentando il recente discorso del. se- 

natore Vitelleschi sulla politica estera, 
osserva : 

Egli è una mente ‘equilibrata e seria, 
un carattere fermo e rispettabile. Non 
si comprende perchè un conservatore 

costituzionale del valore e della auto- 
rità del marchese. Vitelleschi non ab- 

bia avuto, in tanti anni, parte nel Go- 
verno, mentre l’ ebbero tanti intrigan- 

telli senza valore e senza morale au- 

torità. Ma egli è avverso, nè lo nasconde, 

‘alle inframettenze massoniche. 

Dunque il Governo, che sciolse mi- 
gliaia di Associazioni cattoliche, le 
quali erano in pieno ordine colla 
legge e nessun ascritto delle quali 
potè esser riconvinto del’ menomo 
reato, — il Governo che prepara il 
pandemonio contro le Associazioni 
non-massoniche, — lascia sussistere 
una Società avversa alla Religione 
dello Stato, anzi la protegge, anzi 
la lascia prepotentizzare nella Camera 

«fuori, nel Governo e fuori, anzi la 
lascia entrare a costituire il Governo 
stesso per più che due terzi. HA è 
una Società illegale, incostituzionale, 
‘che rifiuta di far conoscere Statuti e 
soci, al.che nessuna Associazione di 
galantuomini si ricusa ! 

Questa è una scelleratezza che mette 
il Governo fuori d'ogni legalità e 

.. d’ogni costituzionalità, che: lo costi- 

‘tuisce trasgressore permanente dello 
Statuto e permanente cospiratore con- 
tro il paese; questo è un delitto di 

leso Stato, un tradimento contro la 
patria; questa è una iniquità che | 

grida vendetta, è un asservimento . 

psando-legale del paese ad una setta | ascoltate qui questa parola o In leggete |" ‘ All'incontro dice l’Apostolo 

tenebrosa; questa è la vendita de!- 
l’Italia ai peggiori nemici di essa, 
degni di risuscitare il nome di Alta 
Vendita! 

Ecco, un’altra volta, dove sono i 
veri ed effettivi nemici della patria, 
gl’ indegni d’esser detti italiani! 
Ecco dov’ è e qual è la intangibile! 
L’ Italia è in mano della massoneria, 
nemica del trono e dell’altare, e ciò 
per parte di chi dev essere il soste- 
gno del trono e dell’ altare di que!la 
Religione che il sovrano dichiarò 
Religione de’ suoi padri e che lo 
Statuto proclama. Religione dello 
Stato! l 

Onta ai nemici e venditori d’ Italia! 

Più che mai “ rispettati all'estero! 
Dolorose notizie giungono dalla Bo- 

livia, dove parecchi nostri connazionali, 
fra cui alcune monache, vennero fatti 

segni ad orribili oltraggi. Da S. Paulo 

del Brasile: poi scrivono: 
< La collettività italiana, dopo i gra- 

vissimi fatti del dicembre e del gen- 

naio scorsi, attendeva una parola di 
conforto dalle autorità patrie. Se non 
che, invece di questa è giunta, — 

recata dal telegrafo, — l'eco dell’ in- 

terrogazione dell’onor. Rocca; deputato 

di Mantova, all’on. ministro degli 

esteri, Il telegrafo ci ha detto che il 

vice-ammiraglio Canevaro ha risposto: 

< Il caso Michelotti fu un'caso iso- 

<« lato. Le autorità brasiliane han pro- 
«messo di provvedere. Del resto i 
« connazionali nostri al Brasile sono 

«amati e rispettati dalle autorità. » 

« L’ affermazione sorprese qui; e 

non poteva essere altrimenti. 

« Come? Un italiano (il Michelotti) 
viene flagellato e lasciato quasi esa- 
nime al suolo, da soldati; iper ordine 

di un delegato di polizia; un altro 

viene flagellato: qualche giorno dopo; 
altrî due connazionali vengono sotto- 

posti ad atrocissime ingiurie, da agenti 

dell’ ordine pubblico a Lapa; un gruppo 

di trenta-italiani viene abusivamente 

arrestato a Barra Funda; wr colono 
viene ferocemente bastonato a Rio 
Claro, e Za sua famiglia arrestata; il 

corrispondente consolare di Rio Claro; 
ing. Alfonso Pesciottano; viene minac- 
ciato di arresto dal delegato di po- 
lizia : tutto questo accade nella setti- 
mana seguente al massacro di Alberto 

Michelotti, — e il conte Canevaro ri- 

sponde in piena Camera che si tratta 

di un caso isolato, e che qui ci 

vogliono bene ? » 

Ma il nostro Governo ha ben altre 
occupazioni. Esso ‘deve proteggere i 

massoni, pascere i rettili, fomentare il 

concubinato, perseguitare i. clericali, 

Salvare ‘i compari! 

Goniro il movimento di apostasia 
S. Ecc. Mons. Missia, Principe Ar- 

civescovo di Gorizia, ha diretto ai suoi 
fedeli la seguente Lettera Pastorale : 

Dilettissimi nel Signore, 

Il nostro divin Salvatore Gesù Cristo 

si paragona nel Vangelo (Giov. 10) al 
buon Pastore, che dà la sua vita. per 
difendere il. gregge dal nemico che 

minaccia di devastarlo. Voi tutti di- 
lettissimi, siete il gregge da Dio affi- 

datoci, e perciò siamo spinti a rivol- 
gervi la nostra pastorale. parola in 
questi giorni, in cui vi minaccia un 
grave pericolo per la salute delle anime 
vostre. f 

Non è una parola di dolore sopra la 
guerra che si muove contro la nostra 

santa fede, perchè questa guerra ci fu 
sempre. Sarà stata in questo o quel 
tempo, in questo o quel luogo, più o 
meno violenta; ma non cessò mai, nè 
mai cesserà ‘Il nostro Salvatore l’avea 

già predetto, quando disse ai suoi apo- 
stoli e discepoli: Nel mondo avrete 

persecuzione (Giov. 16, 33). 
Non è una parola di timore, perchè 

lo stesso divin Redentore soggiunse a 

quelle parole il conforto dicendo: Ma 
confidate : îo ho vinto il mondo. 

La nostra Chiesa non può perire, 

perchè Cristo ha detto a Pietro: Tu 

sei Pietro, e su questa pietra io edifi- 

cherò la mia Chiesa, e le porte d'in- 
ferno (ossia i suoi più violenti attacchi) 

| non prevarranno giammai (Matt, 16, 18). 
Non è neppure una parola di trepi- 

dante angoscia per molti. di. voî che; 

a casa. Voi avete ereditato la santa 
fede cattolica come prezioso testamento 

dai vostri genitori, e la volete traman- 

dare ai vostri figliuoli. Ma noi viviamo 

in un tempo di grande divisione di 
animi. Come ogni contadino separa il 
grano dal loglio, così disse il profeta 

del Salvatore: Egli ha il ventilabro 
nella isua mano e purga la sua aia 

(Luc. 3, 17). 
Il grano non perde nulla se gli si 

rimuove il loglio; e così Za Chiesa di 
Cristo non perde se si separano da lei 
membra indegne e da lungo tempo già 

morte alla fede. 

Noi vogliamo piuttosto rivolgere una 
parola d’ incoraggiamento per gli ab- 

battuti e una parola d’ insegnamento 

pei deboli. 
Si grida da alcune settimane: Stac- 

catevi da Rema! — cioè dalla Chiesa 
che in Roma ha il suo Capo. 

Pensate, dilettissimi, perchè in tanti 
luoghi risona adesso questo grido. 

Per fatti d’indole politica, coi quali 
non sono in alcuna relazione nè la fede 

cattolica, nè il Pontefice romano. La 

fede cattolica non è oggi un’altra da 

quella di prima. Gli avvenimenti po- 

litici non possono fare nè vera nè 

falsa. una religione. Come era vera 

prima d’ ora la Chiesa cattolica-romana, 
così dev’ esserlo oggi. 

Si vien fuori col rimprovero & La 
Chiesa romana non è nazionale. — Que- 

sto è vero o falso, secondo che se 

l’ intende. 
La Chiesa. romana non è nazionale, 

perchè è la. sola Chiesa fondata da 

G. Cristo per tutti i popoli e per tutte 
le nazioni, — come diciamo nel Sim- 

bolo Apostolico : Jo credo nella Santa 

Chiesa cattolica, cioè universale. 

Ma si può ancue intendere in altro 

senso, e dire con ragione: La Chiesa 
romana. cattolica è nazionale, perchè 

essa abbraccia ogni nazione e ha libe- 
rato tutte le nazioni del mondo della 
notte del paganesimo e le ha sollevate 

dalla barbarie alla civiltà, come attesta 
la storia. La civilizzazione di tutti i 
popoli . moderni . fu cominciata dalla 

Chiesa romana, e fu cnrata e promossa 
per quindici secoli prima che compa 

rissero nel mondo le sette divise della 
Chiesa. Tutte le arti e le scienze, tutta 
la coltura e‘la' civiltà del mondo cri. 
stiano, derivano dalla Chiesa cattolica, 
come da sua,madre e maestra. 

Un altro rimprovero con cui si vuol 
sedurvi dice: La Chiesa cattolica porta 
il regresso, — perchè le nazioni catto- 

liche negli ultimi tempi furono visitate 

da molti mali. Ma, se voi riflettete se- 
riamente, ‘voi vedrete che le nazioni 
cattoliche. sono andate ‘addietro da 
quel tempo da cui si staccarono nella 

vita pubblica dalle dottrine e dai pre- 

cetti. della. Chiesa cattolica, anzi le 

mossero guerra. Nessun regno può pro» 
.sperare se l’autorità dello Stato si mo- 

stra ostile verso la religione. Sé questo 

è accaduto in paesi cattolici a danno 

dei popoli, non ne ha colpa la Chiesa. 
Finchè dominò nella vita. pubblica lo 
spirito della: fede cattolica, prospera- 
rono tutte le nazioni cattoliche. i 

Questo benefico influsso della Chiesa 

sull’ umanità è la naturale conseguenza 

che deriva dalla. sua origine e dalle 

sue dottrine. 
Donde trae infatti la sua origine la 

Chiesa cattolica? Da Gesù Cristo, figlio 
di Dio. Essa conta la sua età dalla 
nascita di Cristo, essa è quella Chiesa 
che egli chiama la mia Chiesa (Matt. 
16, 18); di lei dice Egli: C%i non ascolta 
la Chiesa: sia ritenuto come un gentile e 

un pubblico peccatore (Matt. 18, 12); essa 

è quella di cui Egli dice: Le porte d' in- 

ferno non prevarranno giammai contro 

di lei (Matt. 16,18). Ma la Chiesa che 

Cristo ha fondata dev'essere necessaria- 

| mente per la salvezza dei suoi figli. 
Ed ora che cosa insegna la Chiesa 

cattolica? Tutto quello che Cristo ha 
insegnato, perchè questo còmpito le ha 

dato Cristo: Andate în tutto il mondo 
ed ammaestrate tutte le genti.... e inse- 

gnate loro a fare tutto quello che io ho 
a voi comandato (Matt. 28, 19, 20). 

Ma quello che G. C. ha insegnato 
può solo essere per la. salvezza del- 
l’ umanità. 3 

‘. Possono forse dire altrettanto le 
altre religioni? No, perchè nessun'altra 

religione ha la missione da G. Cristo : 
Andate ed ammaestrate. — Di nessuna 
altra religione ha detto Egli: Chi 

ascolta voi ascolta me. — Di nessun'al- 

tra ha detto: Chi non crede sarà con- 

dannato. A. nessun'altra ha & 

Io’ sarò con voi sino alla fine no 

Se io 0 un Angelo del cielo vi annun- 

ziasse un'altra dottrinn diversa da quella 

che avete ricevuta, sia scomunicato (Gal. 
18); e l’Apostolo S. Giovanni scrive: 

Se viene taluno a voi e non vi predica 

questa dottrina, non lo ricevete in casa 

vostra e neppur salutatelo (I Giov. 10). 
E il nostro Salvatore ci avverte: Guar- 

datevi dai falsi profeti, che vengono a 

voi sotto veste d’agnelli e internamente 

sono lupi rapaci (Mat. 7, 15). 

Si accenna anche ad alcuni disgra. 

ziati che, come sacerdoti infedeli alla 

loro alta vocazione, hanno dato scan- 

dalo,.e in vista di questi foste solle- 
citati all’ apostasia. 

Il numero di questi sacerdoti fu sem- 

pre con grande calunnia esagerato. Ma 

siano pure questi sacerdoti; fe non è 

vero che la Chiesa ha sempre grave- 

mente deplorato. e condannato ogni 

scandalo, specialmente quello dato da 

un sacerdote, mentre le sétte staccate 

dalla Chiesa ricevono con giubilo ognu- 

no di quei disgraziati, per quanto 
cattivo ? 

Pensate dunque se sia giusto e ra- 

gionevole che si abbandoni la Chiesa 

perchè vi furono e vi possono essere 
sacerdoti che non vivono secondo le 

dottrine che predicano. 

Senonchè il grido di ribellione: 

staccatevi da Roma è diretto. contro il 
Pontefice Romano. 

Chi è il Pontefice Romano ? E’ la più 
grande e la più mirabile istituzione del 
mondo, da cui nessuno può prescindere, 

perchè essa è troppo profondamente 
incarnata nei secoli cristiani. Da quanto 

tempo esiste il Papa sulla terra? Da 

quando esiste il Cristianesimo. Quanto 

durerà esso? Nonostante tutti i nemici 
e tutti gli attacchi e clamori che si 
sollevano contro di lui, durerà sino alla 

fine del mondo, perchè Cristo ha detto: 
Tu sei pietra, e su questa pietra edifi- 

cherò la mia Chiesa, e le porte d’ inferno 
non la vinceranno mai (Matt. 16, 18). 

Quanti: potenti nemici si sollevarono 

in 1900 anni contro il Papato! E tutti 
perirono, e, mentre molti Papi mori- 

rono martiri, il Papato resta invinci- 

bile. Deve continuare colla. Chiesa, 

perchè senza Papa non esiste vera 

Chiesa. Esso è il fondamento ‘su cui 
questa è fabbricata; egli è il Maestro 
che ha la promessa .di-non vacillar 

mai nella fede, perchè Cristo ha detto 
a Pietro e a tutti i suoi successori: 
Io ho pregato per te, perchè la tua fede 

non venga meno, e tu convertito confer- 

ma i tuoi fratelli (Luca, 22,23); Egli 

è il Legislatore della Chiesa, perchè 

G.C. ha detto a lui: A te darò le chiavi 

del regno dei cieli. Quello che tu scio- 

glierai sulla terra sarà sciolto anche in 

cielo; e quello che tu legherai sulla terra 

sarà legato anche in cielo (Matt. 16, 19); 

Egli è il supremo Pastore di tutti i fe- 

. deli, avendolo tale costituito G. Cristo 

colle parole: Pasci i miei agnelli, pasci 

le mie pecorelle (Giov. 21, 15). 

Poichè dunque Cristo ha posto il 

Papa qual fondamento della sua Chiesa, 

chi abbandona il Papa abbandona la 
Chiesa; poichè Cristo lo ha fatto Mae- 

stro: della Chiesa, chi abbandona il 
Papa abbandona la vera dottrina ; poi-. 
chè Cristo ha dato a lui le chiavi dal 

cielo, chi si stacca dal Papa si chiude 
il regno dei cieli; poichè Cristo lo ha 

fatto Supremo Pastore, chi sì divide 

dal Papa si divide dal gregge di Cristo. 
Questo è, Dilettissimi, che abbiamo 

voluto dirvi, a conforto e ad insegna- 

mento, e vi esortiamo dal fondo del 

cuore coll'A postolo.: Fratelli, state fermi 

nella fede (I Cor. 16, 13), perchè que- 

sta e il fondamento della giustifica- 
zione ; restate fedeli alla fede ereditata 

dai. vostri padri; state fedeli alla 

Chiesa, che vi ha guidati colle sue 
benedizioni nelle lotte e tribolazioni 
della vita, Tenetevi stretti al nostro 

Santo Padre in. Roma. Aggredito da 

tanti nemici, nella sua veneranda ca- 

nizie, Egli guida con tutta sapienza c 

bontà la Chiesa di Dio, come un sag- 

gio piloto la sua nave nella tempesta. 
Non ferite il suo cuore paterno, già 

tanto travagliato, ma consolatelo colla 

vostra fedeltà filiale. 

Uniti con noi, ringraziate Dio che 

lo ha salvato adesso mirabilmente da 

una grave malattia, e pregate che Dio 

moltiplichi i suoi giorni e che possa 

vedere la pace della. Chiesa. 
La grazia del N. S. G. O. sia con 

tutti voi. 

Dato il giorno di Pasqua dell’ anno 
di grazia 1899, 

+ GIACOMO, 
«© PrindiperArcivescoro, 

CATECHISMO E PANE 

Sono questi i due principali rimedii 
che potranno far morire meno inde- 
gnamente questo secolo d’ oppressi e 

d’oppressori, di perfidia e d’immora- 

lità, di rivoluzione e di morte: questo 

secolo che ha tanto insultato alla ve- 

race civiltà ed al progresso cristiano 

per innalzare sul piedestallo della Re- 
denzione il trono della distruzione o 

del nichilismo. Questi anche sono i 

principali rimedii che nel secolo XX 
potranno e possono risolvere meno 

indegnamente ed anzi forse con sod- 

disfazione comune, la questione sociale 

e far così disparire l’omai famoso primo 
maggio con le sue conseguenze pacifi- 

che nelle idee, rivoluzionarie nei fatti : 

Catechismo e Pane. 

sa ; 
In questi ‘tempi felici al popolo si è 

data, dal dominante liberalismo, una 

superficialissima istruzione col solo in- 

tento d’ illuminare l’ intelligenza, chè il 
resto farà da sè! — lume senza calore 

e quindi non atto alla vegetazione — 

luce senza tutto ciò che riscaldi il 

cuore di nobili sentimenti, e lo infiammi 

di affetti e di virtù — luce scompa- 

gnata dalla religione e quindi non luce, 

ma tenebre poichè, cel dice il Tomma- 
seo, « La scuola senon è tempio è tana, » 

e poi non si vorrebbero le stragi, ahi 

troppo terribili dell’ateismo, del mate- 

rialismo, dell’ occultismo e, orribile a 

dirsi, persino del rinnovellato pagane- 

simo l... 
In questi chiari di luna al popolo si 

è insegnato a leggere e si è messa in 

mano una stampa ministra di Satana: 

Una colma di vizi atra sentina, 

un vero atroce delitto contro la morale 
e l'umanità; una stampa che ha abiu- 
rato l’onesto, e che ha cessato d’essere 

una guida sicura per condurre al tem- 
pio del bello: una stampa in cui si 
sono accovacciati in vergognoso indis- 

solubile connubio il delitto e tutto 
quanto havvi di più turpe, di più schi- 

foso, tanto da potersi dire senza tema 

d’esageràre — mi si perdoni l’espres- 

sione — una fetida cloaca, 

Che par del puzzo il firmamento offenda! 

E poi non si vogliono idee sovversive, 

suicidi di passione, rivoluzioni 1... 

va 
In questi tempi di tutte le virtù 

civili al popolo si è insegnato a rin- 

negare Cristo ed i suoi santi — dove 

è questo vostro Dio ch'io lo schiaf- 

feggi! —; si è insegnato a questo 

povero popolo a non credere più nè 

al. Paradiso, mè all’ Inferno..... oh ma 

le bricconerie tornano sempre, come le 

processioni, al luogo d’onde uscirono ! 

E questo popolo, che grazie alla mo- 

derna civiltà, contrappone alla luce 

falgente del sole la luce sinistra del 
petrolio : alla smagliante bellezza della 

fede la stoltezza dell’ ateismo; al rag- 

gio della speranza il gelo della dispe- 

razione : alle magnificenze del cielo i 

disordini della terra; alle divine pro- 
messe di una vita indeficiente le larve 
d’una vita, che cessa tra breve tem- 

po: ai fiori immarcescibili del paradiso 
i triboli della valle del pianto: alle 
gioie serene i motti ineonsulti dell’ o- 

dio; all’ armonia dell’ ordine l’ orrore 

sempiterno del disordine : alla libertà 
la. licenza : all'amore la prostituzione; 

alla famiglia -l’armento; ail’ uomo la 

bestia: a Cristo. satana...., questo po- 
.polo non poteva non divenir socialista 
di un socialismo della peggiore specie 
facendo sua l’espressione di Enrico 
Ferri «La maggioranza del popolo 

vive male del suo lavoro soltanto per- 

chè una minoranza vuol vivere bene 
senza lavorare. » E siccome il vivere 
bene su, questa terra è il sommo ed 
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unico ideale di coloro, che \affrettano | 
di non credere in Dio, fondamento di 

tutto e base necessaria di educazione : 

e di non credere in una vita ultra- 

mondana eternamente felice pei buoni, 

punitrice dei malvagi, il popolo, che 
è logico supremamente, presto ha ti- 

rata la massima conseguenza. che bi- 

sogna togliere a quella minoranza, la 
quale vive bene senza lavorare, i beni 

di questa terra e dividerseli, dal mo- 
mento che gli uomini son tutti eguali ! 

Aveva ben ragione il Guizot allor- 
chè ripeteva «il progresso intellet- 
tuale senza il progresso morale e re- 
ligioso diviene un principio d'orgoglio 
e d'insubordinazione, d’ egoismo,,. un 
pericolo per la Società, » E poi, fore 
‘nechò il Popolo —- e vo’ dire i) por 
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polo tal : quale e’ è l’ha dato la mo- 
derna educazione ed istruzione e che 

giustamente Aimè Martin chiamerebbe 
un animale intelligente perchè senza 

Dio e senza religione — non ha pie- 
namente ragione? — «Dal momento, 

diceva un famoso oratore di un Con- 

gresso socialista a Bruxelles rivolto ai 

liberali inconseguenti, dal momento 
che ci avete tolto il cieloidateci la 

terra: noi preferiamo un buon bic- 
chiere di Bourdeaux a tutte le spe- 

ranze di un Paradiso, al quale ci avete 

insegnato a non credere. » 

sta 
Nè vogliamo lasciare da parte l’ e- 

goismo individuale — prodotto anche 
esso dal moderno liberalismo miscre- 
dente. — Questo egoismo ha concen- 
trato — oggi più che mai — la massa 
dei beni della terra pei fortunati che, 
non credendo se non alla propria 
pancia, fanno dei beni e del capitale 

un uso smodato, avaro, lussurioso, a 
mo’ della corte di Luigi XIV, sfog- 

giando e mangiando quasi a dispetto 

dei diseredati della fortuna, eccitan- 

done così potentemente le' ire, le in- 

vidie e gli odii di parte. Di qui la 

presente questione sociale col suo 

< primo. maggio ». che è un gingillo, 
diceva qualche anno fa la Vera Roma, 
& petto dello svolgimento che la que- 
stione sociale avrà nel secolo XX se 

della questione sociale non si cerca 
efficacemente, praticamente la solu- 

zione negli insegnamenti della Fede 

e nei documenti del Papa. Del Papa? 
Sì, del Papa, sprezzato dagli incre- 

duli di Francia, vilipeso dai radicali 
d’ Italia, insultato dai protestanti della 

Germania, inviso dai framassoni dei 
due mondi, del Papa. posto da Cristo 

ad. insegnare e ad ammaestrare, a 
. combattere le potenze delle tenebre 

con l'assicurazione del trionfo su tutti 
gli errori. E questi insegnamenti a 
che si riducono essi mai? In linguag- 

gio pratico e spiccio possono riassu- 

mersi in queste due parole — Cate- 

chismo e Pane. -- Poichè se tutti 
hanno il dovere di credere in Dio, al 

Paradiso ed all’ Inferno, ne segue che 

il lavoratore, non più schiavo nè servo; 

ha. diritto al :pane quotidiano, ed il 

ricco, non più tiranno ma padrone, ha 

il:dovere di fornirglielo con amore e 

carità : carità illuminata, che dia pane 
col lavoro. I governi poi da parte loro 
con una politica meno pazza, con un 
indirizzo economico e finanziario meno 
dissennato e fiscale a pagnottista, met- 
tano in grado il ricco di poter fare al 
povero la carità | 

A Dio adunque ritorni il popolo, 
ritorni a Dio la scuola e l’ educazione: 

a Dio s'inchinino le superbe fronti 

dei capocci che vogliono imperare al 

mondo, e la socierà risorgerà (a novella 
vita e, mentre la luce pagana del se- 

colo XIX, dopo aver ecclissato tutte 
le altri luci, miseramente si spegnerà 
a guisa della luce di una infausta co- 

meta, perchè uscita dall’ orbita che la 
Provvidenza le aveva tracciata, risplen- 
derà la luce vivificatrice ed immortale 
della religione e potremo ribearci alle 
soavi consolazioni della Fede, agli 
ineffabili sorrisi della Speranza, alle 

caste gioie dell’Amor cristiano. 
Romano. 

Dalla Provincia 

Sauris 
1 maggio. . 

Incendio. — Nella notte dal 30 
aprile al 1 maggio per causa. ignota 
sì sviluppava il fuoco nella stalla, con 
annessa casetta di abitazione, costruttà 
in legno, di proprietà dei compagni 
Colle Silvestro e Lucchini Egidio 
nella località denominata Schwant 
(Latteis). In poco tempo le fiamme 
distrussero l’intiero fabbricato, cau- 
sando ai proprietari del medesimo un 
danno, non assicurato, di L. 1500 circa, 

Per fortuna non si hanno a lamen- 

Ae altro disgrazie, essendo in questa 
mSione il locale disabitato. 

Cronaca Cittadina 
_—rT n 

Giovedì  TARIO SACRO 
= Visita al aggio — 8. Monica. vedova 

S.m r torba gi 0 Redentore, 
reati del i 

ù 1 della Provincia ovedì 4 Maggio — Gonars, Sacile, 
A 

O 

Accademi 
Perdi 6 corrent 

A di Udine, — Ve 
©, alle ore 8 pom,, l’Ac” 

cademia terrà un’adunanza col seguente 
ordine del giorno: 

1. Commemorazione del socio ordi- 

nario prof. G. Clodig, letta dal s. o. 
prof. M.. Misani. 

2. Approvazione del conto consun- 
tivo. 1898. 

3. Nomina di due soci ordinari e di 
un corrispondente. 

4. Distribuzione del III volume della 
Bibliografia friulana del prof. G. Oc- 
cioni? Bonaffons, 

Operazioni vantaggiose. — 
Stanotte le guardie di città misero al 
fresco alquante nottambole, che sono 

per lo più fomentatrici di disordini e 

cause di‘dolorosi guai. Inoltre fecero 

contravvenzioni a fittaletti senza li- 

cenza. 

Sarebbe tempo che una rigorosa e 
costante misura frenasse certe immo- 

ralità, da tutta la cittadinanza ab- 

borrite. 

Programma dei pezzi di musica 

che la Banda Cittadina eseguirà do- 
mani 4 maggio alle ore 8 pom. sotto 

la Loggia Municipale : 

1, Marcia «Piccoli. pulci- 
nelli » Bery 

2. Valzer «Mazzo di nozze» Lamothe 

3. Aria finale II°_« Ebreo » Apolloni 

4, Ouverture « Egmont» Beethoven 

5. Fantasia « Mefistofele ». Boito 

6. Galoppo «Corsa  elet- 

trica » Beccucci 

Una caduta fatale. — Zuliani 
Enrico di Giacomo, d’anni 42, vettu- 
rale di qui, per un moto inconsulto 

cadde da cassetta della sua vettura, si 

fratturò il dito indice della mano de- 

stra, e riportò‘ una grave contusione 
alla regione lombo-sacrale. Condotto 

all’ospitale, e medicato, fu dichiarato 
guaribile in 15 giorni, salvo compli- 
cazioni. 

Arresto e costituzione in 
carcere. — Iersera venne arrestato 
Passudetti G. B. fu Carlo, d’anni 20, 
muratore, dimorante in vicolo Sutti 
n. 5, il quale deve subire tre giorni 
di reclusione per maltrattamenti alla 
propria madre. E si costituì alle guar- 
die di città certo Nosari Gaetano di 

Grancesco, d’anni 28, da Reggio Emilia, 
dichiarandosi contravventore alla sor- 

veglianza speciale. 

Aste ed appalti. — Il 14 cor- 
rente: il municipio di Faedis. tiene 

l’asta ad offerte segrete per la costru- 

zione di un acquedotto in quel capo- 
luogo, sulla somma di lire 11 mila, 
colle norme visibili in quell’ ufficio. 

Taccuino de. Pubblico 
Regio lotto. — E’ aperto il con- 

corso alla nomina di ricevitore del lotto 
al banco n. 79 nel comune di Cividale, 
con l’aggio lordo di annue lire 3100. 

Notizie di Sport e d' Arto 

Teatro Minerva. — Rappresenta- 
zioni straordinarie delll’ Opera Il Bar- 
biere di Siviglia nelle sere del 13, 14 
e 15 maggio. 

Esecutori principali: Aifos Sofia 
— Silva Franceschina — Pini-Corsi 

Gaetano — Cerratelli Arturo — Contin 
cav. Lodovico — Borelli Ettore — 
Barbieri Tommaso. — M.o Concerta- 
tore e Direttore: Augusto Franzoni. 

Palchi, poltrone e sedie si possono 
prenotare al camerino del Teatro dal 

giorno 7 corr. e seguenti dalle ore 12° 
alle 14. 

Circolo Filarmonico Verdi. — 
Stassera viene inaugurata la sede del 

testè costituitosi Circolo Filarmonico 

Verdi, coll’ esecuzione del programma 

già fin da sabato da noi pubblicato. 

s Stamattina, dopo breve malattia è 
Spirato colla pace del giusto, in Spoleto, 
dove si trovava fino dal novembre del- 
l’anno scorso, il 

R. Mons. LUIGI VERGENDO 
Rettore di quel Seminario e Canonico 
di quel Capitolo Metropolitano. 

Il compianto Monsignore nacque a 

Gemona nel marzo 1839, e del nostro 
Friuli mantenne sempre grato ricordo, 
sebbene da tanti anni lontano, Ora- 

tore insigne, fu più volte tra noi a 

spargere il buon seme della parola di- | 
vina, incontrando piena soddisfazione 
e riportando copiosi frutti, i 

Una prece per anima sì eletta | 

IL CITTADINO NTATIANO 
n n n ori eci 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano » 

Vienna, 3 (*). — Secondo la Neue 

Freie Presse, sotto la data di Buda- 

pest, nel 1900 si riformerà l’ artiglieria 

di campagna, introducendosi cannoni 

e obici d’acciajo del calibro di 75 

millimetri. Naturalmente si dovrà pur 

rinforzare il corpo degli artiglieri. Si 
còmputa, per ora, la spesa di 50 mi- 
lioni di fiorini. 
RAI RES ECIRAA 

(spacci Stelam: 8 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) 

Il Ministero Pelloux 
rovesciato. 

ROMA, 3. — II Ministero 

Pelloux ha rassegnato le di- 
missioni nelle mani del re, che 
si è riservato di 

deliberare. 

Il Ministero rimane al po- 

sto pel disbrigo degli affari 
correnti e per la tutela del- 

l'ordine pubblico! 
Non si è mai sentito, fino ad ora, 

che un |Ministero-disordine rimanga: 

< per la tutela dell’ ordine pubblico!» 
Constatiamo, intanto, che il Ministero 

Pelloux, sventura e vergogna nazionale, 

è scappato, sotto la maledizione di Dio 

e degli uomini, non appena la Camera 
si avventurò a toccarlo. Ma perchè lo 
lasciò finora ? 

Questo Ministero provenne, in ori- 

gine, dai disordini del maggio 1898, 

fu tutto. un disordine esso stesso, @ 

muore sotto un cumulo di ignominia, 

compianto solo dalla Massoneria; di 

cui era umiliatissimo tirapiedi. 

La seduta funeraria 
(Diamo un brevissimo resoconto 

della seduta parlamentare di oggi, 
in cui Pelloux, cigno da strapazzo, 
ha cantato la morte: propria @ dei 
colleghi. (Per far posto a queste no- 
tizie, tralasciamo Informazioni e Di- 
spacci di minor conto.) 

Svoltesi alcune interrogazioni, Pel- 
loux dice: In seguito. allo svol- 
gimento delle interpellanze sulla 
questione cinese, il Governo, ha do- 
vuto considerare la gravità della si- 
tuazione, e fa la dichiarazione se- 
guente: 

“ Dall’andamento della discussione 
è lecito (altro che!) arguire che una 
grossa minoranza (sic//) della Camera 
è contraria alla nostra azione in Cina... 
Tutti però, favorevoli e contrarii. di- 
sapprovano il metodo seguito dal go- 
verno in quest'occasione. (Ecco, final- 
mente, una verità !).... Il Governo 
tutto quanto assume la responsabilità 
del contegno tenuto. 

“Il solo acconsentire per parte no- 
stra. che fosse messo a votazione 
l'eventuale. ritiro delle nostre navi 
dal Mar Giallo ci sembrò così disdi- 
cevole all’onore cd alla dignità del 
paese (sie /) che l'abbiamo senz'altro 
escluso. , (E limbarcarsi ‘in tal 
pantano senza interrogare Parla- 
mento e ‘Paese era dicevole?) 

In tale stato di cose abbiam cre- 
duto dover nostro rassegnare le di- 
missioni (perchè non tanto prima 2 0) 

nelle mani di S. M. il re, che si è 

riservata di deliberare... Prego Ja 
Camera di sospendere ì suoi lavori. , 

Bovio protesta contro il metodo 
anticostituzionale dei governi di di- 
mettersi alla vigilia d’ un voto per ‘ impedir alla Camera di fare le ne- 
cessarie designazioni. Protesta contro 
queste violazioni dello Statuto e con- 
tro questo esautoramento della rap- 
presentanza nazionale. 

Mazza ribadisce il medesimo con- 
cetto. 

La Camera verrà convocata a 
domicilio. DIE 3 

(E la lotta per la mangiatoia è 
‘iperta,) 

— Antonio Vittori, geronte responsabile, 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 3 maggio 1899 

RENDITA 

‘Italiana Parigi fr... 95,55 
Italiana Italia L. 102.07 

Exterieur fr. 60.07 

AZIONI 

Mediterranee L. 599— 
Banca d' Italia >» 960— 

Edison » 439- 
Costruzioni Venete >» 109.— 

CAMBI E VALUTE 

Francia - chèque 107.35 
Sterline >» 27.05 

Marchi » 132.40 
Fiorini » 224.85 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura fr. 95.95 

Tendenza. ferma 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

go È 1899 ui ere 9 foro 15fore 21] STA 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 752,21749.81748.31749.1 
Umido relativo 53 | 51/52 J1 — 
Stato del cielo cop. | cop. | mis. | cal. 
cia mm.j «| [TS 

irezione 
Vento|telocita ki, | 4.8 | cal. | cal. | 8.E 
Term. contigr. 14.2 | 15.4f 13.8 | 13.0 

\ massima all’ aperto 16. 
2 Temperatura ) minima 

6.9 
9.7 

» >» all'aperto De 
minima. F 

3 Temperetura minima all’ aperto 8.7 
Tempo probabile : 

Venti deboli vari, cielo vario. 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertiro 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale. 

gS> I prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

Via Poscolle, 18. 

| MERCERIA 

Urbani Raimondo 
Piazza S. Giacomo 

Grande assortimento in drapper'e 

‘nere; merce appena ricevuta dalle 

primarie fabbriche estere e nazionali 
per la nuova stagione a prezzi ecce- 
zionali. 

Scotti - Circas e panni neri da 
L. 2.75 e più al metro. 

Thiiffel - Peruvien - e - Satin 
da L. 6. e più al metro. 

Pottinati di Germania e Inglesi da 
L. 4.25 — 5.00 — 6,50 e più. 

Impermeabili conferionati vero Lon- 
den - al metro dal L. 5.00 — a 7. 

Flanelle per camicie, tele di. lino 
e cotone, e qualunque articolo in 
manifatture. 

Assortimento completo in arredi 
da chiesa, assumendo ordinazioni spe- 
ciali in Baldacchini — Stendardi — 
Gonfaloni — e Ombrelle per il SS. 
Viatico. 

Garantisce prezzi da non temere 

CONCOLTENZA. 
Condizioni da convenirsi. 

Presso la Tipografia del Patronato 
Udine 

Francesco Biondelli D. C. D. G. — 
La Medaglia miracolosa, nuova ancora di 
speranza pel secolo XX.o — Prezzo cent. 50. 

Corso di meditazioni ad uso dei Seminari 
| ed altri Collegi di ecclesiastica educazione, 
| opera inedita di Mons. Giuseppe Piazza, — 

direttore spirituale nel Pontificio Seminario 
i Romano. —- Quest’ opera si compone di 8 

grossi volumi di oltre 900 pag. e si vende 
al prezzo di 10 lire. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

Navarro, = L’orazione mentale facilitata, 
in due grossi volumi L. 6. 

P. N. Di Diogene — Discorsi per le 
| quarantore e pe’ carnevaletti, L. 2. 

ESTERI E 

Nogorzino e Studio 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

s Posta , d 

Marsiglia 1897 

«con Medaglia d’oro di I° grado 
Febbraio 1898 

Digione 1898. 

ARTURO LUNAZZI - UDINE 
Grande assortimento 

VINI a LIQUORI 
NAZIONALI 

puri 
i da 

e Unine., 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo 

«we PREMIATO © 
con Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di Tolone 1897 

con Diploma d’ onore e Croce d° 

Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898 

Aa Il Grand Prix e Medugita” d’oro all’ Esposizione Universale di 

Vendesi în hottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. 

BOTTIGLIER'A 

al Vermouth Gencia 
Via Cavour N. 11 

Magazzino «nori dazio 
Subburbio Aquileia 
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oro all'Esposizione Internazionale di 

all’ Esposizione Nazionale: di Roma 

fe T— —, LL 

FERRO - CHINA. BISLERI 

Cura primaverile 
«7 del sangue 

Volete la Salute 221 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 

piversità di Napoli, scrive: <il FERRO-CHINA BISLERI 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

ATO, 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) : i: ; 

Raccomandata da continaia di attestati medici come la migliore fra le acque dall” 

F, BISLERI e 0. - MILAZ&O 
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(En e eetaeine 

sono gli unici perfetti 
garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dottori. comm. 
S. LA URA e prof. senatore M. SEMMOILA. facilmente di- 
geribili anche dagli stomachi più deboli. Preferibili al hurro. 

Spedizioni in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 artisticamente 
illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno. 

Vergine bianco L. 2 —. il chilo netto (_ i ‘Sr 
id. dorato.» 1,80 > i 3 (CINE: II chilo corrisponde 

Soprafino . » 1,60 eat gna pesi a litri 1,100 circa 

Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata 0 Cassetta. gratis. 
(Per stagnate da soli cg. &, supplemento di L. 2). Per bariletti da eg. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori ulteriori facilitazioni. 
— P;gamento verso assegno, 

Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno di L. 10,25; 9 e 
8.50 rispettivamente. — Qampioni GRATIS. ; 

Cp Andirizzare lettore e vaglia allo Stabilimento 
P. SASSO e FIGIL.I. ONEGLIA. (Liguria). 

Viticultori - Frutticultori - Fioricaltori 

Il sapone insetticida « Naftacarbol ». per i suoi principi attivi 
distrugge completamente tutti gl’ insetti nocivi all’ agricoltura. Ha 

effetti portentosi sulla Tignuola della vite (Cochylis) sui Bruchi, 
Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei fiori senza intaccare 
minimamente la pianta. , 

Lo si usa in soluzione di Kg. 1.500 per 100 d’ acqua. 

Si vende in scatole di latta da Kg. 8.— (per-200-litri-d’acqua) a L. 4. 
e » » » 1.500 >» 100 > » ) >» 2.00 

Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. — Pagamento anteci- 
pato 0-verso assegno. ,— Unica concessionaria. per la. vendita in Italia 

Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine. 

podedotodofobodo3abstotodshshspodogagogopot0d230d04 

IRE RTLA VE ML NATI RASvEIO: Re IZZENI 

MISSALE ROM 
(in 4.0 33 X_24) 

Nuova Hdizione 1899 — Prezzo IL. 20 

PIERO CAIRO RE 

MISIIIottiti 

L’instancabile Casa Editrice. Desclé, 

Lefebvre e C. ci invia la prima copia di 

UN NUOVO MESSALE — In 4 (33 

per 24) in rosso ;e nero ornato di riqua- 

dratura rossa ed abbellito da due arti- 

stiche cromolitografie. Caratteri grandi 6 
di facile lettura. 

Reverendissimo Signore, 
Da qualche tempo, pur elogiandosi lo 

edizioni dei nostri Messali, ci ‘si. faceva 
comprendere che la nostra Casa non aveva 

ancora raggiunta quella perfezione è quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
viari, nei Diurni e nei Ritnali. 

‘ Cercammo far tesoro di tutti i buoni 
consigli e desiderî dei nostri clienti e di 
persone competenti in materie: creammo 
un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l'appoggio della Congregazione dei Riti. e 
della Direzione delle Ephemerides litur- 
gicae, e ‘incominciammo il lavoro. Dopo 
Varie prove ci decidemmo per nna fusione 
del tutto nuova di .caratteri, «che .mante- 
nendo strettamente ‘le esigenze della litur- 
gia, si allontanassero in pari tempo da 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assai artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare dal lato della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati a per- 
sone competenti ottennero la generale ap- 

provazione, 
Raggiunto l’idealé dei tipi, si presen- 

tava la grande difficoltà della carta. An- 

che ‘in questa parte fummo fortunati: po- 
temmo trovare una carta « mano-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostituisce. van- 
taggiosamente quella «a mano », ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi del 
nostro Messale in-4, che ebbe un successo 
di ‘ben ‘setto ‘edizioni ‘esaurite in breve 
spazio ‘di tempo. Questa carta da noi scelta 
è solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non si possa desiderare quando si 

‘ pensi che nel Canon IMissae ne fu impie- 
gata una qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 

considerazione dei nostri sforzi, vorrà in- 

coraggiare la nostra Società ed onorarci 
doi suoi ambiti comandi. 

‘DESCLE, LDFEBVRE e C.i 
Editori Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

Approvazione della S. Congregazione dei Riti. 

Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 

Caratteri tipo romano espressamente fusi. 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. 

eg” Si vende presso-il-nostro Ufficio -di Redazione "a 
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Diet 0 TO na per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio Annunzi del Cittadino Ttaliano, via della Posta 16, UDINE; .per 

| PD) I ER f | l Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolo-11 — ROMA Via di Pietra 9] 

Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 

per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 

Preparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Università di Pavia 

Lire 6 convapposito imianlatore ed Istruzioni — Lire & senza Inalatore. 
più centesimi 80 se per posta. 

«ge. DIFFIDARE DIALTRI CHLOR PHENOL =» 

Esigere le firme: Dott. PassERINI:- C. RAGNI: 

Concessionaria esclusiva per la Ditta A. MANZONI e C.. Chim.-far. 
MILANO, via S. Paolo. Il — ROMA, via di Pietra, 9I. 

In ‘Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Intrezzi, Corso 
Vittorio Emanuele. 

In GENOVA presso: Cabella - Fermacia S. Siro - Moretta « P. 

rrossi - Sturlose, farmacia Centrale. 

«ECrediamo che, allo stato attuale della Sci nz2, 

nessun'altra medicaziono per le Malattio di Petto possa 

competere con questa potente Inalazione antisettica, è 

ne diamo ampia lode al suo inventore.» — 

£ Gazzetta degli Ospitali, Corrione Salate: 

STO 
N. 26, 1892. 

In Udine presso: Comelli, Comessatti, Fabris, Mianî farmacisti; drogheria Minisinà. 

"«IV Chlorphenol del Dott. Passerini, prepara- 
zione utilissima in molte forme acute e lente dell’ ap- 

parecchio respiratorio (bronch't, asma tisi) è destinato 
certamente ad. un successo, » 

0007000200000 30000 029000000dI POI 
ARREDI PER CHIESA 

IN METALLO 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
Calici — Ostensori — Pissidi — Reliquiari — Lampade — Lampadari a cristalli 

ed in bronzo —. Candelieri e Croci — Lumiere — Piramidi — Carte-Giloria 

— Turiboli — Secchielli — Bracciuoli. 

Tronetti per Esposizione — Via Crucis in alto rilievo e oleografia, ecc. ecc. 

PARAMENTI IN STOFFA 
Pianete — Piviali — Stole — Omerali — Baldacchini — Stendardi 

Coperte mortuarie 

Presso la libreria Ecclesiastica di 

CILHEBMAEN'TH TAPPI 
&s> TORINO — Via Garbaldi 20 - TORIN) 

— ‘Dietro richiesta si spedisce il Catalogo — 
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VOOR IIC STITVITTEI LC 
CAFE FAMIGLIA 

— igienico, economico. nu ritivo, inalterabile — 

preparato con’ molto studio e felicissimi risaltati 

da Mons. Gottardo S cotton di Bassano 

Tl Caffè Fam'glia che noi offriamo al pubblico è una vera, provvidenza. 

. Il Caffè Famiglia non abbisogna, come 11 caffè Malto ed altri surrogati, di essere 

mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo tanto per l’ aroma quanto per il colorito a 

‘4 dare una eccellente bibita. 
Il Caffè Famiglia non si altera nè per decorso di giorni nò per mutazioni d’atmosfera 

Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. 

Si vende a L. 2.25 il chilogramma. 

Rappresentante la fabbrica Caffè Famigiia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. 

Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria ttnimond.: Zorzi 

e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. 
Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti 

, pronta! cassa. — Spese di porto.a carico dei mittenti. 
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Libreria del Patronato 
Udine - Via della Posta 16 - Udine 

Massime ETERNE di s. Alfonso de’ Li- 
guori, aggiuntivi i vesperi delle domeniche . 

e della pi V..— Vol. di pag. 352, legato 

in tutta tela inglese a vari colori, con 

Ta e dorso durati, per sole lire 28 ogni 
00 copie. — Una copia cent, 35. 
Il medesimo volume alla rustita (in dro- 

chure) L, 18 ogni 100 copie. 

IL CANTORE. DI CHIESA, provveduto delle 
sacre funzioni, Libretto per il popolo, di 
pag. 228 prezzo cent, 20, 

Udine — Tipografia del Patronato, 
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